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OGGETTO: CREDITO D’IMPOSTA PER IMPRESE E PROFESSIONISTI CHE 

ACQUISTANO PRODOTTI DA RICICLO - ATTESA DECRETO ATTUATIVO 

 

 

OGGETTO 

Nel Disegno di Legge sulle semplificazioni fiscali sono state inserite 

norme che concedono benefici fiscali, sotto forma di crediti d’imposta, 

per l’acquisto di prodotti da riciclo e da riuso, in particolare semilavorati 

e prodotti finiti (derivanti, per almeno il 75% della loro composizione, 

dal riciclaggio di rifiuti o di rottami, ovvero dal riuso di semilavorati o di 

prodotti finiti) nonché compost di qualità derivanti dal trattamento della 

frazione organica differenziata dei rifiuti. 

Lo scopo di queste disposizioni è quello di incoraggiare l’aumento della 

percentuale di imballaggi riutilizzabili o avviati al riciclo immessi sul 

mercato. 

DESTINATARI Imprese e Professionisti. 

AGEVOLAZIONI 

FISCALI 

L’articolo 28, comma 1, concede, per l’anno 2020, un contributo pari 

al 25% del costo di acquisto di: 

a) semilavorati e prodotti finiti derivanti, per almeno il 75% della loro 

composizione, dal riciclaggio di rifiuti o di rottami, ovvero dal riuso di 

semilavorati o di prodotti finiti; 

b) compost di qualità derivanti dal trattamento della frazione organica 

differenziata dei rifiuti. 

CREDITO 

D’IMPOSTA PER 

IMPRESE E 

PROFESSIONISTI 

Alle imprese e ai soggetti titolari di reddito di lavoro autonomo che 

acquistano i suddetti beni, il contributo è riconosciuto sotto forma di 

credito d’imposta, fino ad un importo massimo annuale di 10.000 euro 

per ciascun beneficiario, nel limite complessivo annuo di 10 milioni di 

euro. 

Questo bonus: 

- spetta a condizione che i beni acquistati siano effettivamente impiegati 

nell’esercizio dell’attività economica o professionale; 

- non è cumulabile con il credito d’imposta riconosciuto nella misura del 

36% delle spese sostenute dalle imprese per l’acquisto di prodotti 

realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli 

imballaggi in plastica, nonché per l’acquisto di imballaggi biodegradabili 

e compostabili o derivati dalla raccolta differenziata della carta e 

dell’alluminio. 

MODALITA’ DI 

UTILIZZO DEL 

CREDITO 

 

Entrambi i crediti d’imposta: 

- sono utilizzabili esclusivamente in compensazione a partire dal 1° 

gennaio del periodo d’imposta successivo a quello di riconoscimento; 

- vanno indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di 

imposta in cui sono riconosciuti; 

- non concorrono alla formazione del reddito e della base imponibile 

dell’imposta regionale sulle attività produttive; 

- non contribuiscono alla formazione della misura che dà diritto alla 

corrispondente deducibilità di interessi passivi o altri componenti 
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negativi di reddito, ai sensi della normativa IRES; 

- non sono soggetti al limite di utilizzabilità (pari a 250.000 euro) 

annuale valevole per i crediti d’imposta da indicare nel quadro RU della 

dichiarazione dei redditi. 

Ai fini della fruizione dei crediti d’imposta, il modello F24 deve essere 

presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a 

disposizione dell’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto del versamento.  

DECRETO 

ATTUATIVO 

Per l’applicazione delle norme di cui sopra si è in attesa di un apposito 

decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per 

definire: 

- i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare la natura e 

tipologie di materie e prodotti oggetto di agevolazione, 

- i criteri e le modalità di applicazione e fruizione dei crediti d’imposta  

anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a 

disposizione delle aziende per fornire eventuali chiarimenti  

sull’applicazione del provvedimento. 

 

 


